[image: image1.png]a i REGIONE F

W— Assessorato Ambiente e
Cooperazione tra i Popoli






 [image: image2.jpg]’(ogoi
m 9 O)

REGIONE LAZIQ
AGENZIA

REGIONALE

PARCHI






COMUNICATO STAMPA
Life Natura: tutelare il paesaggio e gli habitat costieri e marini
A Roma, presso Villa Celimontana,  l’Assessorato Ambiente e Cooperazione tra i Popoli della Regione Lazio e l’Agenzia Regionale per i Parchi (ARP)  presentano in un convegno i risultati finali del progetto LIFE Co.Me.Bi.S. che ha valorizzato e rinaturalizzato alcuni tratti  della costa tirrenica e ionica.
Roma, 8 settembre 2009

Tutelare gli habitat costieri e marini, ripristinarne alcuni ambienti, proteggerne l'avifauna. Questi gli obiettivi di Life Natura Co.Me.Bi.S., il primo progetto europeo  dedicato interamente alle tematiche della tutela della biodiversità portato avanti dalla Regione Lazio e dall’Agenzia Regionale per i Parchi.
Nello specifico il Co.Me.Bi.S. (Conservation Measures for Biodiversity of Central-Mediterranean Sea), ha riguardato misure urgenti di conservazione per la biodiversità della costa centro-mediterranea, al fine di attuare una strategia gestionale “su larga scala” capace di avere una risonanza su alcuni siti di importanza comunitaria (Rete Natura 2000) che, a tutt’oggi, rappresentano gli ultimi serbatoi di biodiversità del Mar Tirreno e del Mar Ionio. 

Gli interventi hanno riguardato ben 6.750 ettari di territorio, suddivisi in 9 siti della Rete Natura 2000: “Fondali tra le foci del torrente Arrone e del Fiume Marta”, “Secche di Tor Paterno”, “Fondali da Crotone a Le Castella”, “Litorale tra Tarquinia e Montalto di Castro”, “Macchiatonda”, “Macchia Grande di Focene e Macchia dello Stagnato”, “Isola Sacra”, “Tor Caldara”, “Litorale di Torre Astura”.

“Le azioni di ripristino, valorizzazione e monitoraggio”, spiega Vito Consoli, direttore dell’Agenzia Regionale per i Parchi e chairman del Convegno, “hanno tuttavia interessato anche altri habitat di interesse comunitario, non prioritari, al fine di rendere più organico ed efficace l’intervento. In questo modo si è perseguito anche l’obiettivo indiretto di favorire le specie della flora e della fauna presenti nell’area. Un ulteriore obiettivo è stato quello di costruire, attraverso adeguate azioni di comunicazione, una rete di consenso verso le forme di utilizzo del territorio basate sulla valorizzazione delle peculiarità ambientali, nelle varie sfumature che vanno dal turismo naturalistico all’uso ecocompatibile del territorio, coniugando ambiente ed economia”.

Iniziato tre anni fa dall’Area Conservazione della Natura dell’Assessorato Ambiente e Cooperazione tra i popoli della Regione Lazio  e dall’ARP, in collaborazione con Enti locali, territoriali, Università e partner privati, il progetto è stato in questi giorni condotto a termine con soddisfazione. Attraverso un convegno - in programma dal 9 all’11 settembre a Roma presso Villa Celimontana, sede della Società Geografica Italiana – l’Assessorato e l’ARP intendono divulgarne i risultati e confrontarsi con esperti nazionali e internazionali sui presupposti scientifici alla base degli interventi tecnici.

I lavori si articolano su tre giorni. I primi due prevedono interventi squisitamente tecnici portati avanti da esperti del settore e da rappresentanti anche degli enti oggetto degli interventi nonché una tavola rotonda, prevista per il pomeriggio del 10 settembre, sul tema “Prospettive gestionali degli ecosistemi costieri e marini del Mediterraneo” moderata da Fulvio Cerfolli del Project Management Group. Il terzo giorno è dedicato a un visitor tour presso i siti Natura 2000 (Macchiatonda e Macchia Grande) oggetto d’intervento. 
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